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	RSU SLC CGIL 

PIEMONTE E VALLE D’AOSTA


COMUNICATO

CONTRIBUTO DI SOLIDARIETÀ FONDI SPECIALI
Il Decreto Legge n.201 del 6 dicembre  2011 prevede un contributo di solidarietà per i lavoratori iscritti ad uno degli ex fondi speciali (telefonici, elettrici, trasporti,) ex INPDAI (dirigenti d’azienda) e fondo volo. Un contributo denominato “di solidarietà” è previsto anche per i pensionati delle medesime gestioni.
L’Inps ha tracciato le linee applicative con la circolare n.99 del 18 luglio 2012. A breve, quindi, le aziende si attiveranno per dare concreta applicazione al Decreto legge di cui sopra attraverso le relative trattenute mensili.
Ammontare:

Per i lavoratori iscritti al soppresso Fondo Telefonici, confluito nel fondo pensioni lavoratori dipendenti, prevede un contributo di solidarietà dello  0,5% della retribuzione imponibile (per i pensionati un contributo che varia dallo 0.3% all’1%) per 6 anni a partire dal 1 gennaio 2012 e fino al 31 dicembre 2017. Tale contributo è posto esclusivamente a carico del lavoratore.
Chi è interessato:
Tutti i lavoratori e pensionati che risultano iscritti all’ex Fondo Telefonici e sono in possesso di un’anzianità contributiva (effettiva o ricongiunta) pari o superiore a 5 anni alla data del 31 dicembre 1995 presso il medesimo Fondo soppresso.

Termini dell’applicazione:

Il contributo di solidarietà ha decorrenza dall’ 1.1.2012, le aziende saranno anche chiamate ad effettuare le trattenute per il periodo pregresso. La regolarizzazione del pregresso potrà essere effettuata dal datore di lavoro entro il 16 ottobre 2012 con riferimento al mese di settembre 2012. Onde evitare gli oneri accessori previsti dalla circolare, l’azienda, pertanto, recupererà in un'unica soluzione, il periodo pregresso di 8 mesi (gennaio-agosto 2012).  

La norma in questione, secondo noi, avrebbe avuto ragion d’essere se il Governo avesse previsto contestualmente la soppressione dell’art.12 della legge 122 del 2010, ripristinando la possibilità di trasferimento gratuito della contribuzione da un fondo ad un altro eliminando l’onerosità della ricongiunzione, nel momento in cui si chiede il trasferimento della propria contribuzione all’INPS.

Nel fondo lavoratori dipendenti nell’ultimo decennio sono confluiti gli ex fondi speciali e l’ex INPDAI che hanno influito negativamente su quest’ultimo. Citiamo i vistosi disavanzi che i fondi speciali e INPDAI presentavano: -995 milioni per ex trasporti, -1 miliardo e 903 milioni per gli elettrici, -807 milioni per gli ex telefonici e -3 miliardi e 495 milioni per l’ex INPDAI (dirigenti d’azienda) .
Riteniamo vergognoso che nuovamente si “mettano le mani” nelle tasche dei lavoratori, mentre già da tempo si sarebbero dovute trovare delle misure per intervenire sui sopra citati deficit a carattere strutturale, soprattutto per quanto riguarda i dirigenti di azienda, al fine di impedire che fossero i lavoratori dipendenti a fare “solidarietà” nei loro confronti !!!!
Torino, 11 settembre 2012
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